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SOSTENIBILITÀ URBANA, ARRIVA IL PROGETTO “CITY SEC”

Tredici comuni marchigiani  insieme in un progetto  per promuovere l’utilizzo dell’energia sostenibile. 

Intorno al progetto “City sec”, ideato e promosso dalla Societa' di sviluppo della Regione Marche (Svim) e riconosciuto strategico dall’Europa, è nata la Comunità per l’Energia Sostenibile delle Marche di cui fa parte anche il Comune di Macerata. 


Si tratta di un progetto sulla sostenibilità urbana che ha fatto assumere ai tredici più grandi Comuni della Regione impegni di riduzione delle emissioni, di crescita dell’efficienza energetica e di sviluppo delle fonti rinnovabili.


I Comuni, infatti, in base al “City sec” sono chiamati a sviluppare azioni concrete per la riduzione di emissioni inquinanti e per la produzione di energia da fonti rinnovabili.  Il progetto mira all’adesione delle Amministrazioni al “Patto dei Sindaci”, un documento stilato a livello europeo che impegna i Comuni a ridurre entro il 2015 le emissioni di CO2, in una misura superiore al 20%, a incrementare l’utilizzo di fonti rinnovabili in misura pari al 20% e ad ottenere un risparmio energetico del 10% rispetto al consumo attuale.

RISULTATI. 


A Macerata, fino ad oggi il progetto “City sec” ha consentito di supportare l’Amministrazione comunale nella definizione di due strumenti molto importanti per la gestione 

energetica territoriale: 

· il Piano Energetico Ambientale Comunale (PEAC), che prevede la realizzazione di 20 progetti per il miglioramento del bilancio energetico del Comune, alcuni dei quali già attuati o in corso di attuazione;

· le modifiche recentemente introdotte nel Regolamento Edilizio Comunale (REC), orientate ad ottenere un’edilizia più moderna e rispondente alle esigenze della tutela ambientale.


Il prossimo obiettivo strategico è l’allineamento con i requisiti necessari per la firma “ufficiale” del Patto dei Sindaci, che consentirà al Comune di Macerata di entrare a far parte di una rete europea virtuosa di amministrazioni locali impegnate nel rendere concreta l’ipotesi della sostenibilità.

LA GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE. 


Nei Comuni della Regione Marche aderenti al progetto City_SEC, dall’11 al 14 aprile 2011, si svolgerà lo “Zero Emission Day” durante il quale saranno organizzate iniziative che coinvolgeranno scolaresche, operatori economici e la cittadinanza in genere, con lo scopo di favorire una riflessione ed una corretta prassi per un utilizzo intelligente dell’energia, fondato sul risparmio e sul ricorso a fonti alternative ai combustibili fossili.


Il Comune di Macerata inaugurerà un impianto integrato fotovoltaico/geotermico per la climatizzazione dell’edificio in bio-edilizia del Parco Fontescodella, sede del Centro di Educazione Ambientale e dell’eco-bar L’alligatore.

L’EDIFICIO IN BIO EDILIZIA. 


La struttura è stata realizzata nel 2008, utilizzando elementi cavi in legno non pregiato, incastrati l’uno con l’altro e riempiti di segatura; in questo modo si ottiene una struttura molto solida dal punto di vista statico, assolutamente ecologica, per la cui costruzione si sono prodotti pochissimi rifiuti e dalle prestazioni energetiche molto avanzate, tanto da posizionalo nella classe energetica A.


L’esigenza di dotare questo edificio di un impianto di climatizzazione non è stata dettata dal bisogno di riscaldare i locali durante il periodo invernale: sotto questo punto di vista, la straordinaria capacità isolante del legno ha consentito finora di superare la stagione fredda senza la necessità di adottare alcun sistema di riscaldamento; durante il periodo estivo, invece, la presenza all’interno del bar di alcune apparecchiature elettriche a servizio dell’attività e che determinano un surriscaldamento dell’aria circostante, ha richiesto di studiare una situazione “ad hoc” per raffrescare gli ambienti.


Allo scopo, tenuto conto della valenza eco-energetica di quella struttura, si è scelto di rinunciare al condizionamento dell’aria e si è invece voluto seguire la linea di un impianto geotermico alimentato da corrente elettrica prodotta attraverso pannelli fotovoltaici: in questo modo gli ambienti manterranno temperature più basse durante i caldi mesi estivi e, anche durante il periodo invernale, si avvarranno del contributo di calore prodotto dall’impianto geotermico.


Dal punto di vista economico, l’intervento si avvale in parte del contributo della Regione Marche, che ha ammesso a finanziamento alcuni progetti di Enti Pubblici che utilizzano l’energia rinnovabile caratterizzati da alta valenza innovativa, sperimentale e dimostrativa.
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